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Dal 21 al 30 

A Genova 

la Rassegna 

del cinema 

latino-

americano 
GENOVA, 2 

Venttnove film, fra cui quat­
tordici lungometraggi, sono stati 
iscritti Ano ad oggi alla « V Ras­
segna del cinema latino-ameri­
cano -, che si terrà a Genova 
dal 21 al 30 gennaio. 

La manifestazione e promossa 
dall'Istituto «Columbianum» e 
dall'Ente manifestazioni geno­
vesi, sotto il diretto patrocinio 
dell'UN ESCO. 

La Rassegna del cinema lati­
no-americano giunge quest'anno 
alla sua quinta edizione. Nuovo 
direttore della Rassegna è il 
prof. Luigi Floris Ammnnnati. 
presidente del Centro sperimen­
tale di cinematografia. 

La manifestazione è articolata 
In tre sezioni: 

Mostra competitiva: nella qua­
le saranno presentate le opere 
cinematografiche a lungo e a 
cortometraggio, prodotte in que­
sti ultimi due anni in America 
latina, « che ubbiano requisiti 
culturali tali da costituire un 
elemento rivelatore dei feno­
meni umani, culturali e civili 
che vivificano il continente lati­
no-americano-. Una apposita 
Commissione selezionerà I film 
da mettere in concorso. Tutte 
le altre opere Inviate in Italia 
dal singoli paesi e non ammesse 
in concorso saranno proiettate 
fuori concorso durante lo svol­
gimento della Rassegna stessa. 
Tra i film in concorso, la giuria, 
di cui fanno parte Juan (Joy-
tisolo, Roger Caillois, Ernesto 
G. Laura, Gianni Amico, Jean 
Rouch. assegnerà II « Giano d'o-
ro - ed iiltri riconoscimenti. 

Del film finora pervenuti, tre 
sono argentini, dieci brasiliani. 
tre colombiani. Cuba è presen­
te con sette film, di cui due lun-
gometrnggi: Il Cile ed il Messi­
co hanno Iscritto due film: il 
Venezuela e la Bolivia uno 
ciascuno 

Nel quadro della Rassegna, 
sarà quest'anno organizsata una 
organica e completa Mostra in­
formativa dedicata a - Cinema 
brasiliano ». In questa sezione 
saranno presentate tutte le ope­
re pili importanti della cinema­
tografia brasiliana contempora­
nea nata e sviluppatasi al di 
fuori della produzione commer­
ciale. Saranno, tra gli altri, pro­
lettati film di Glauber Rocha. 
Nelson Pereira dos Santos. Pau­
lo Cezar Saraceni. Mario Car-
nelro. doaquim Perirò de Andra-
de. Completerà la Rassegna una 
-Tavola rotonda- tra specialisti 
sulla realtà culturale brasiliana 
e sul modo come essa è rispec­
chiata dai giovani registi. 

Morta l'attrice 

americana 

Gertrude Michael 
HOLLYWOOD, 2. 

Gertrude Michael, attrice del 
[cinema che ebbe una certa no­
torietà negli anni immediata-

J mente successivi al 1930. è de­
ceduta l'ultimo giorno del 1964 
nella sua abitazione di Holly-

I wood. all'età di 53 anni. La no­
tizia della morte è stata data 

[soltanto oggi da alcuni fami-
i liari. 

SI CONCLUDE MERCOLEDÌ' UN'ALTRA SQUALLIDA TRASMISSIONE 

Napoli ha già vìnto 
contro tutti 

» • < 

« Bocciati » Di Giacomo, Prévert, la 
• • * 

Piaf e i classici USA e sudamericani 
• <. * * ' 

Le tempeste dietro le quinte 

le prime 
Teatro 

Marion 
Non nuovo ad analoghi espe­

rimenti di sconsacrazione d'in-
si^n; (più o meno) testi della 
letteratura e della drammatur­
gia, Carmelo Bene se l'è presa, 
questa volt:», con un romanzo 
e con un'opera lirica, coinvol­
gendo nella sua .Munon — se 
dobbiamo stare, almeno, al som­
mario Impasto musicale che, so­
vrapponendosi allo scarso dia­
logo, costituisce l'aspetto sonoro 
più evidente della rappresenta­
zione — tutte |t» possibili* Tra­
viate. Carmen. Tosche della 
scena melodrammatica: facile 
bersaglio, da sempre, di carica­
tura e d'ironia: né si capisce 
bene quale funzione dirompente 
possa esercitare una polemica 
di tal cenere, osjgi. 

Nella seconda parte dello 
spettacolo, per la verità, mentre 
giunge al parossismo la frene­
sia verbale z gestuale degli 
attori, sembra dintrawedere 
qualche meno futile argomento 
satirico- i mezzi meccanici che, 

vieppiù pesantemente, invadono 
la scena e ingombrano la vi­
cenda (e che verranno contrad­
detti, alla fine, da un autentico 
cavallo con tanto di vetturino 
a lato) pa.ono alludere a quella 
sorta di alienazione spicciola. 
motoristica o autostradale, da 
cui si direbbero sostituite, nel­
l'attualità, le grandi e travol­
genti passioni romantiche d'un 
tempo. Ma è solo una modesta 
ipotesi, la nostra. 

Nella Munon. che Carmelo 
Bene dirige - a vista -, collo­
quiando direttamente con gli in­
terpreti, recitano un certo Ro­
toli e un gruppetto di ragazze. 
generalmente graziose e di ro­
buste corde vocali, delle quali 
ricorderemo Rosabianc.i Scer-
rino. Lydia Mancimdli. Manuela 
Kustermann Spiritosi i costumi 
femminili, disegnati da Gianna 
Gelmi'tti. Ha collaborato alla 
regia Salvatore Siniscalchi. 

Il pubblico, non numeroso ina 
in sostanza amichevole, ha ap­
plaudito Si replica, all'Arlec­
chino. 

ag. sa. 
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Si riprendono 
le «Nozze» ! 
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Il teatro dell'Opera di Roma riprende domani uno dei maggiori 
successi della scorsa stagione: « Le nozze di Figaro » di Mozart 
con la regia e le scene di Luchino Visconti e la direzione di Carlo 
Maria Giulini. Gli interpreti sono Graziella Sdutti, Marguerite 
Willaner, Emilia Ravaglia, Stefania Malagù, Silvana Zanolli, Vla­
dimiro Ganzarolli. Nella foto la stupenda scena del 2° atto 

Mercoledì prossimo cala il si­
pario su Napoli contro tutti, 
ennesima variante di Canzo-
nlssima. Finisce con un abbrac­
cio generale, come è consuetu­
dine alla televisione. Ce lo pro­
mette Xino Taranto dalle colon­
ne di uri settimanale di musica 
leggera, tinche se, in reritri, l'at­
tore napoletano ringrazia tutti 
t * collaboratori » ma non fa 
menzione degli autori. Verde e 
Bruno 

Il perchè è semplice. La sto­
ria di Canzonissima e piena ;cp-
pu di Iitiyi. di clamorosi - ar­
rivederci -, di porte sbattute ed 
anche questa edizione non ne 
è stata esente Più d'ima colta. 
a quanto ha raccontato lo stes­
so Taranto, presentatore ed au­
tori sono venuti ai ferri corti 
Afa Taranto non ha acuto la for­
za. evidentemente, di prendere 
una decisione coraggiosa Rascel. 
di fronte alla debolezza dei testi. 
di fronte ulta gracilità dello 
spettacolo, arerà preferito ab­
bandonare il campi) Taranto. 
invece, è rimasto sino in fondo. 
accettando anche i copioni e le 
battute che i due autori hanno 
reperito nel bagagliaio del più 
scontato umorismo, colorandoli 
— spesso e in modo stupido — 
in senso qualunquistico e uriti-
so ri e fico. 

I telespettatori ricorderanno 
certamente la puntuta di Napoli 
contro Mosca e tuluni giochi di 
parole di Taranto. Fu una pun­
tata infelice, certo più delle al­
tre. .4 questo proposito è tutta­
via consolante notare che i te­
lespettatori (ossia, gli spettatori 
che hanno acquistato e spedito 
la cartolina per concorrere ai 
centocinquanta milioni) hanno 
dato una bella lezione, almeno 
di senso di ospitalità, allo 
' staff • di Napoli contro tutti, 
votando in massa la canzone 
sovietica Serate a Mosca, classi­
ficatasi tra le tre straniere am­
messe alla finale 

Già. le canzoni. La finale ne 
vedrà di fronte sei. tre napo­
letane (Anema e core, 'O sole 
mio. Torna a Surriento) e tre 
del.. ' resto del mondo » e cioè: 
La violetera per la Spagna. 
Serate a Mosca per l'anione 
Sovietica e Non ho l'età per 
l'Italia Formalmente, i voti ri­
portati nella prima fase della 
para non hanno alcuna influen­
za sulla finale, poiché la can­
zone vincitrice sarà indicata dai 
roti delle cartoline inviate dal 
24 dicembre fino al 4 gennaio 
Tuttavia, essi indicano che le 
canzoni di A'npoli sono state pre­
ferite a quelle delle altre na­
zioni (uià, l'Italia è un'altra na­
zione: si torna al r^pno delle 
due Sicilie) e con tarpo margi­
ne di voti Quindi, previsione 
facile- vince Xapoli contro tutti 

Ma quale Xapoli ha vinto'.' 
La stona della canzone napole­
tana. come la stona di tutta la 
canzone, si divide in periodi di­
stinti ma si usa dire che c'è una 
Xapoli vecchia e una Xapoli 
nuova. Queliti nuora viene iti 
genere sbrigativamente catalo­
gata come un - tradimento - e 
come un fallimento. - Le can­
zoni di una volta, quelle si che 
erano canzoni' -. f."' un luogo 
comune e contiene certo una 
verità elementare. Ma purtrop­
po. quando si parla delle cun-
zoni della vecchia Xapoli. la 
confusione si fa sconcertante. 
CI sono canzoni del Settecento e 
dell'Ottocento davvero prezio­
se. davvero belle. F. nessuno. 
crediamo, sarà in disaccordo sul 
giudizio che le canzoni di Sal­
vatore Di Giacomo siano le più 
belle fra le tante venute alla 
luce sulla fine del secolo scorso 
Sono quelle canzoni, a nostro 
avviso e ad avviso dei critici 
più attenti, le migliori dell'ulti­
ma stagione della canzone napo­
letana: canzone non dì popolo. 
canzone « colta » ma a li<;eI'o di 
autentica poesia Ebbene, tra le 
nnali^te di Napoli contro tutti 
non c'è una canzone di Di Gia­
como. il quale fu anche un fe­
roce avversarlo ilei moderni 
<mn si parla dei primi del se­
colo) canzonettisti della sua cit­
tà (e si ricorderanno le furiose 
•jolemiche con Coltrati, l'abile 
editore che si appropriò la pa-
'ernità di molte canzoni già 
esistenti, di orinine popolare, da 
'iti raccolte) 

Ce dunque una canzone di 
Manlio e D'Esposito — Anema 
t- core — cenerai mente consi­
derata la meno napoletana fra 
> tante scritte in (inetto secolo: 
t- non tanto per un tfsio piut­
tosto convenzionale, quanto per 
i moduli musicali, assolutamente 
estrane: a f/ue.'fj aufenf:carneri-
I** p<irr«?»i<>:)<v Ct una canzone 
,fci fratelli De Curtis. una can­
zone che 'e qualcuno, da ougi 
m poi, ci toglierà si MZIII'.O J .<a 
tanto di dephant turistico: si 
tratut di Torni a Surrit nto »'d 
anclie qui la musica e d. deri­
vazione lirica (non a caso que­
sta canzone è d:renfiiM un crìs-
s-co nel repertorio dei cantari:! 
doperà» e il suo disegno melo­
dico è quello della - romanza -
("'-. mine, una canzone di Ca-
i)iirro e Di Capua — "O so e 
ni.o — per la q>ijle va e .1 iii-
scorso fatto m precedenza 

Certo, belle canzoni, spartiti 
che • fanno - musica, arie mae­
stose e con tutti gli espedienti 
dell'arte della romanza (una 
strofa di • preparazione -, l 'ud­
rò ni rermme del ritornello) Ma 
non le vere canzoni napoletane. 
quelle che si possono ascoltare 
su certe raccolte, come quella 
di Murolo e che i viaggiatori 
come Goethe e Stendhal ascol­
tarono estasiati durante le loro 
soste >n Italia E neppure le can­
zoni venute dopo, come Muna-
storio 'e Santa Chinra. che resta. 
secondo noi. una delle più belle 
di questo dopoguerra. 

Del resto, che il voto espres­
so dulie cartoline sia un voto 
• popolare « nel senso di un 
voto C)K* si ferma alla superfì­
cie dei valori imi siculi lo di­
mostrano, seppure con nualc'ie 
uspetro contrastante, le altre 
canzoni entrale in finali'. 

Sono cadute come 'foglie 
morte » l'omonima canzone di 
Prévert e La vie en roM' di 
Edh Piaf francesi; Polveie di 
stelle e -Berl in the beguine. 
americane; Bnizil, Tico tico e 
Bahia, brasiliane; e la stessa 
Vol.ire, ituliuua. .Votin - clas­
sici-, taluni di i/rau preyio e 
non soltanto musicale 

Invece. ecio per VItuliti 
- trionfa » Non ho Petà. ripp-
luwdosi che quelli di .S'uuremo 
e di C'operiti»)!eii non furono 
due " incidenti - E trionfa la 
('mquetti (giunta in /ìnule tori 
due canzoni'). Per Ju Spagna 
arriva in porto La violetera 
(fu il leit-motiv del film di 
C'haplin. Luci della città», una 
eanzone di retchia fattura i 
cui accenti patetici furono be­
ne. da un punto di vista inu-
sicule. rrie.s.si in n.sulto da Pa-
dllla. Per l'Unione Sovietica. 
Serate a MOXM. una tanzone 
di ottima fattura tinche se le­
gala u scherni più 'occiden­
tali - che autenticamente rus­
si (ti brano è del '50-57 e i 
prodotti più recenti non sono 
.stali in grado di contrastargli 
il passo>. 

Cnn/oriHsinui non si è smen­
tita La caccia è ai 150 milioni 
e i voti vengono, general'nen-
te. espressi dal pubblico adul­
to il cui gusto 'tradizionali­
stico ' è sempre distante da 
ogni tendenza al » nuoro -

I. S. 
(Nelle foto: Gigliola Cinquet-

ti e M;irio Del Monaco, i due 
autentici trionfatori di - Napoli 
contro tutti •>). 

Baseggio 
nei panni 

del «Vecchio 
bizzarro » 
di Goldoni 

Cesco Baseggio, tornato a 
Roma con la sua Compagnia, 
ha r ipreso la commed ia di 
Carlo Goldoni « I l vecchio 
bizzarro »: non una delle più 
famose, né delle p iù al te, 
del commediogra fo venezia­
no, ma tale comunque da 
forn i re al bravo at tore l'oc­
casione di mani festare, una 
volta di p iù , i l suo perso­
nale talento nella carat ter iz ­
zazione del la umana f igura 
di Pantalone. Accanto a 'Ba­
seggio, che la foto ci mostra 
in un arguto momento dello 
spettacolo, si sono messi in 
luce Giorgio Gusso, Toni 
Ba rp i , Wanda Benedett i , 
Wi I l i Moser. « Il vecchio biz­
zar ro » si repl ica, sul piccolo 
palcoscenico del l 'ant ico tea­
t ro romano che s' int i to la, 
appunto, a Goldoni. 

Gene Pitney 
senza riposo 

I suoi agenti lo hanno « pescato » per­
sino in una foresta dove s'era nascosto 

per cacciare 

".' 

Nostro servizio 
NEW YORK. 2. 

CJene Pitney ha trascorso le 
vacanze di Natale e Capodanno 
nella casa dei suoi genitori. 
una villetta nel Connecticut 
Subito prima aveva compiuto 
una ennesima tournée in In­
ghilterra. F. una ridda di im­
pegni terrà, da domani, occu­
pato il cantante per tutto gen­
naio; dia fine del nieii1, come 
e noto. Pitney sarà in Italia 
per partecipare al 15 festival 
della canzone di Sanremo, do­
ve interpreterà due canzoni. 
Amici miei e 7 tuoi anni pi ri 
belli 

Su quale delle due punta di 
piti? Pitney non l'ha detto 
•• E se lo sapessi, non lo direi. 
per correttezza L'anno scorso 
ebbi molto successo, un suc­
cesso. debbo confessare, ina­
spettato. con una canzone mol­
to ritmata. Per questo, posso 
forse avanzare l'ipotesi che 
.4mi« miei abbia maggior: 
possibilità di fare subito effet­
to. Ma anche l'altra canzone f 
tuoi anni più belli mi pare 

Archiviate le 
denunce contro 

« Italiani 
brava gente» 

FIRENZE. 2 
La mag.stratura f.orent:na 

prendendo .n e<ame '.e denunce 
a riguardo d: alcuni ep.sod: del 
f.Im Italiani bre-o gente d. Giu-
-•eppf De Santis. ha ritenu'o 
che '.n es.-<> non *u -̂is*an<> g. 
i-itrem. d. i :'..pi-nd,o a'..e for­
ze arni.ite .*a..ane. come 5. a-ì 
>i;. \a neg.. t.^jw»:, pre->enttit. 
.«. .e Procure d. Lu-va e di Ve­
rona t ̂ po->*., che >onn stat. 
e^ani nati a Firenze per eum-
i .:t-n7a !crr.tor.a!e < :! f.im fu 
nf.it:: proiettato a F.r.-nze. per 

... pr.:n i vo.ta :n Ita!.a :. W> 
•M-t't ' l i b r e ' 

L g-ud.ce .strjttore, .ucug..eli­
do .a richiesta J. non Uiu£u 
a procedere furma.ata da'. Pul>-
b'.ico M-n'.stero. ha riltvato che 
.1 vilipt lidio alle forze armati 
de'.jo Stato lUis.ste tjuando es--e 
\en50no offese come iit:tuz:o-
ne, oppure come vilipenda"» al­
l'intero corpo: nel Llm Italiani 
braca oente non e rilevati», a 
tale senso, un intento polemi­
co o denigratorio Crolla cosi. 
definitivamente, la montatura 
ordita dalla stampa di destra 
e di aVune asso^.azioni filo-
faiciste contro l'opera c.nema-
tografia del nostro regista. 

adatta al mio stile. Non per 
niente l'ho scelta e non per 
niente il testo reca la firma an­
che della mia pre.s.s-noent ita­
liana. Mimma Oaepan >-. 

Abbiamo chiesto al cantante 
se era «iciuo in partenza che 
1 due pezzi da lui scelti sareb­
bero <4ati animosi al Festival 
e se comunque nel caso fos­
sero stati bocciati, avrebbe ri­
piegato sii altre ean/nm 

•• Io non ero in Italia quan­
do avvenne la selezione delle 
canzoni Del resto. a \ e \ o in 
precedenza detto pubblicamen­
te i t.toli di due pezzi per i 
«piali avevo optato, e che sono 
skiti ventt: tenendo conto del 
mio ^tile Se le canzoni fosse­
ro state bocciate, non credo che 
avrei potuto venire a Sanre­
mo: un cantante deve inter­
pretare c.ò che corrisponde al 
suo stile e in cui lui per primo 
possa credere -

A'.Pin:/io de..<- >i:.i carriera 
P.tney era soprattutto un com­
positore: sua. ad esempio, era 
la canzone del film La città 
spietata Ma da allora Pitney 
non ha p.ù scr.tto nulla. 

-. Mi manca il tempo - ci 
spiega - Sono troppo impe­
gnato. troppi ingaggi, troppe 
tournées Io non suno uno di 
quel'i che «anno scrivere •ni! 
retro di un conto d'albergo. 
mentre viaggiano :n treno, in 

iauto o in aereo. Il problema 

Ì
'del tempo libero mi assilla Le 
auenz.e si dàfno da fare come 
d. innate a trovarmi lavoro 

1 L'anno scordo avevo una setti-
jm.ira libera e me ne fugiv 
con un am.oo a cacc.are 111 una 

(zona di -olatd e de.'erì.i. un 
|grande bo-co. e «0I0 una piC-
(co!a ridura do\e atterrare con 
'un aereo da ìnr.imo Pensavo 
propr.o chv nettino ci avreb-

jbe potuto trovare, e invece. 
'un p i o di giorni dopo atterra 
un p.ccoio aereo e cosi, pa-

iiud.-.to .:i .d>:t. lia cacciatore 
; i : hanno trasmuto a cantare 
j:n un night -

Ani he r*r le ::.c:>:un; Gì ne 
P.trey ha poco tempo a di«po-
»./:onc- - E p e l a r e che •.; 'fin 
rei- ;I m.o pr.mo di-co can-

,1 r.torne.lo e poi 
par'e di arcom-

Infire fu prepa­
riti» •! t t^o e .1 S.orr.o dopo 

j-n-iddisTatto. r.fec tutto dac­
capo -

A ii.ff» ri ;iza ai tanti a.tr. 
cantar.::. Gei e P tr.iy non ha 

.un ti.aiijger ci.e io acompa-
C .. :.t..t tour:.etra. Viagjj.a seni 
pre con am.ci. ex compagni 
d- -«.uoi.t o qualcuno che 
voglia vedere l'Europj -L'an­
no scordo \er.ni a Sanremo 
M.i.i^.o e Copenaghen con un 
am co che trovai* tutto estre-
nifi minte costoso Anche li 
TI 1 mei te delle porte degli al­
berghi erano a suo parere ec 
ce-tivamente costose Imma 
i;in. se fossimo andati a Roma 
e al Vaticano! Si sarebbe mes­
so a piangere vedendo i bat­
tenti delle chiese e tutti i te-
cori della città! » 

contro 
canale 

Giannino 
0 Robin Hood 

Il Telegiornale di ieri 
• sera era veloce e vario, gre­
mito di ìiotuie: avrebbe 
potuto essere un ottimo nu­
mero se non m fosse avver­
tito un forte squilibrio tra 
le notizie politiche e le al­
tre. specie per quanto ri­
guardami l'Italia. Per ;( 
Te/eyior/ia/e, sembra che in 
Italiu, a parte le notizie 
strettamente ufficiali di 
parte governativa, non ci 

• sia altro da registrare, u 
meno die non si tratti di 
incidenti .stradati e di aper­
ture di nuoce stazioni j». 

. ventati. Kppure, proprio 
ieri sera abbiamo costatato 
che, con una serie di 
flushes beu scelti, ta TV po­
trebbe darci una panora­
mica abbastanza esaurien­
te, tale da rispeccluare dav­
vero la aioriuilu italiana. 
Ma bisognerebbe che non 
ci fossero preclusioni, set­
tori tabù, come, ad esem­
pio. iiuello del mondo del 
lavato. Altrimenti, malgra­
do si progredisca nella tec­
nica, il Telegiornale rimar­
rà se ni pi e semicieco. Il 
terzo episodio del Gian 
Burrasca, ieri .sera, è anda­
to in onda mentre sul se­
condo canale veniva tra­
smesso il primo dei film 
della serie dedicata a t'rrol 
Fiumi. La leggenda di Ro­
bin Hood La concomitanza 
dei due programmi non ci è 
sembrala felice: tra l'altro, 
il film di Curliz, aveva nu­
meri per attirare anche 
quel pubblico di ragazzi 
che costituisce la naturale 
platea di (ì'nm Burrasca 

Corminqru'. la nuova 
puntala del Clini untino iti-
retto da Lina Wertmuller 
non ci ha riservato delu­
sioni. In particolare, ci è 
piaciuto tutto il finale, de­
dicato all'esplosione del­
l'amore Ira Virginia e il 
Marnili: un pam di scene 
recitate ' con molto gusto 
da tutti gli attori, tra t 
(piali ha trovato una sua 
saporosa collocazione Ar­
noldo Foà, che ha recitato 
con molto umorismo. D'al­
tra parte, il fpsto (che qui 
era tutto di mano della 
Wertmuller) era felice, con 
t suoi richiami dannunzia­
ni e le canzoni scandivano 
spiritosamente il ritmo del­
la vicenda. 

Non sempre, a dire il ve­
ro. le canzoni punteggiano 
così felicemente il raccon­
to: esso si giustificano, in­
fatti, solo quando servono 
a sottolineare il tono cari­
caturale del Giornalino. 
Meno azzeccate ci sembra­
no quelle sentimentali, che 
scivolano presto nella con­
venzione; ricordiamo la 
canzone sulla mamma, che. 
per certi versi, ricordava i 
modi della romanza e non 
serviva ad anicchire l'in­
sieme 

Il docutnenturio che se­
guiva. sull'Università ame­
ricana di Harvard. La scuo­
la de» l.eaders. confeneim 
nunierose notizie, ma era 
viziato da un tono mono-

, tortamente laudativo die 
ne limitava fortemente l'in­
teresse. Eppure, sul trina 
delle loro Università, gli 
americani svolgono spesso 
indagini problematiche e 

- critiche, anche a livello dei 
rotocalchi. Si vede che poi, 
(piando pensano ai pubbli­
ci psteri. ritengono utile 
limitarsi all'illustrazione: 
ma perchè la televisione 
italiana (che. tra l'altro. 
negli Stati Uniti ha eorri-
spandenti e inviati) si con­
lenta di questo materiale? 

programmi 
TV - primo 

10,15 La TV degli ;. 
'agricoltori . 

11,00 Messa 

11,50 Rubrica religiosa 

15,45 Sport Klprena dirette di avve­
nimenti agonistici 

17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Braccio di terrò 

18,10 Missione segreta 
19,00 Telegiornale 

a) Il prode Ettore: 
b) Robinson Crusoe 

Cartoni animati 

della *ern (prima edlr.) 

19,20 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (seconda edlr.) 

21,00 Un'ombra su Maìgret &% sX??rn- Caa Glno 

22,20 L'approdo Settimanale ùl lettere a 
arti 

22,50 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
18,00 La cittadella 

Dal romanzo di A J. Cro-
nin. Con Alberto Lupo a 

Anna Marta Guarnleri 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

23,15 Lo sport Risultati e notizie e cro­
naca registrata 

22,05 Principesse, violini 
e champagne Cronaca musicale della 

operetta 

Gabriella Andreim partecipa alla serie < Un'ombra su 
Maigret » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 13, 15, 

20. 23. G.35- Musiche del mat­
tino; 7,10: Almanacco;-7,15: 
Musiche de! mattino; 7,35: 
Aneddoti con accompagna­
mento: 7,40: Culto evangeli­
co; 8.30: Vita dei campi; 9: 
L'informatore dei commer­
cianti; 9.10: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon­
do cattolico; 10.30: Trasmis­
sione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tem­
po: 11.25: Casa nostra: cir­
colo dei genitori; 12: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto; 13.15: Carillon - Zig­

zag; 13.25: Voci parallele; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Musica in piazza: 15,15: Tut­
to U calcio minuto per mi­
nuto; 16.45: Cori da tutto il 
mondo: 17,10: Radiotelefor-
tuna 1965; 17,15: Il racconto 
del Nazionale; 17.30: Arte di 
Toscanini; l!>: La giornata 
sportiva; 19,35: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a..; 20,25: Parapiglia; 21,20: 
Concerto del pianista J. Og-
don; 22.05: Il libro più bello 
del mondo; 22,20: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 1B.30. 19.30. 
21.30. 22.30: 7: Voci d'italia­
ni all'estero: 7.45' Musiche 
del mattino: 8.40: Aria di ca­
sa nostra: 9: Il giornale del­
le donne: 9 35: Abbiamo tra­
smesso; 10.25- La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra­
smesso: 11.35: Radiotelefor-
tuna 1965; 11.40: Voci «Ha 
ribalta. 12: Anteprima sport; 
12.10- I dischi della settima­
na; 13: Appuntamento delle 

tredici: 13,40: Lo schiaccia-
voci: 14,30: Voci dal mondo; 
15: U. Lay presenta: "Un'iso­
la per voi": 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: Il clac-on: 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre­
feriti; 19.50: Zig-Zag: 20: Na­
scita di un personaggio: la 
vera storia... (a cura di C. 
Casini); 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 
22,10: A ciascuno la sua mu­
sica. 

Radio - terzo 
16.30: Programma musica- ogni sera; 20,30: Rivista del­

le; 16,40: Eleonora d'Arbo- le riviste; 20.40: Musiche di 
rea. di G. Dessi. 19: Musiche L. Albenlz: 22: II Giornale 
di F. Busoni; 19.15: La Ras- del Terzo: 21.20: La donna 
segna; 19,30: Concerto di serpante, di A. Casella. 
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